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‘estratto dal catalogo generale 1940 — 1949 


sosta "srezioreca DUE offerte di eccezionale interesso" 


ali Primo gruppo: 
VENTI ROMANZI di serittori di tutto il mondo: Venti piscoti 
gioielli per sole lir , patabili col Sistema più 
s ICI rate mensili di lire 200 cadauna, 
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#, CARRO DELLA MORTE di Setma Lagèrlof 

TUTTO UN UOMO di Miguei de Unamuno 

NOVELLE di Celio Malespini 

e vazlia di lire 200 e riceverete subito i venti volumi in 
) franco al vostro domicilio, 


Secondo gruppo: 
È ROMANZI di autori celebri: Dieci capolavori per sole 
iplessive, pagabile in DIECI rate mensile di lire 


NIA GRANDET di 


)) fnue onoré de Balzac 
) LA STORIA D' DR. WASSEI.I, di James Hilton 
di Riccardo Gualino 
NA DEL GATTO di Honore de Halzac 
}) APPASSIONATE di James Hilton 
)) BABBO GORIOT di Honoré de Balzac 
) IL FOLLE ENEA di Halka de Herse 
N LA DONNA DI TRENT'ANNI di - de Balzac 


NON SIAMO SOLI di James Hiltoi 
MISERIE DELLA mura CONIUGALE di H. de Balzac 
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MARITO CHE E’ STATO A MONTECARLO 


ti farò vedere la combinazione per la quale ho perduto 300 mila lire in una notte. 


— Poi, 


SE 


lieti alieni 


L'AMICO DI FAMIGLIA — lo liscio... 


—_——@ 
— 4- 


AG 


Dialoghi 


delle COSE 


PERSONAGGI 


Il mazzo di carte francesi Il mazzo di carte napoletane 
Il tavolino verde 


OVEVA mia noblesse, a quale punto sei! 
i Anche questo dovevano vedeve gli occhi miei! 


bell: gusta veggia dal pavimento vevde, 
ove un'élite sceltissima e soldi e giovni pevde, 
invasa senza scupoli con fave da villano, 
dia un vil mazzo di cavte tipo napoletano! 
ie inutili! Quante pretese s 
sui di' quattro spagliocche! 
Amico bello, crideme, ‘cca non è proprio il caso 
che, coi tempi che corrono, tu arricci tanto "o naso, 
il mondo non si arresta sulla via del progresso; 
quello ch'era vietato, oggigiorno è permesso. 
Cadono le barriere, i vecchi pregiudizz. 
è pure a me è possibile togliermi certi sfizzi 
Pavbleu, non è ammissibile ch'io debba soppovti 
un eloquio siffatto, poletavio e volgave! 


To che son tanto scicche, che ho tanta polite: 
che son l'ultimo stvillo della più ancienne nobile 


€ 


Io che so le cavezze di dita affusolate 
di contesse, di mavchese e dame altolocate! 


Chi dell'high life, ance fra le man non prese? 
Simonetta Colonna e Maveella Bovghese, 


è Cypvienne Del Dvago e donna Consuelo. 
ira tante mani movbide tocco il settimo cielo! 


E puv se son d'un uomo, quasi è la stessa cosa: 
quella di Dado Vuspoli. manina gvaziosa! 


Sai che te dico, amico? A mme, di questa gente, 
"o veramente, crideme, non me ne ‘mporta niente! 


i vulimme discutere di chi vanta più glo) 
{a è semplicissima: basta guardà ella Storia. 


Un esempio per tutti 
quando Giosuè Cardu 


con Olindo Guerrini, mbe’ che teneva in mano? 
‘nu vero mazze ‘e carte tipo napoletano! 


Io per secoli e secoli fui l'amico del cuore 
di Re, di Cardinali, di artisti e di signore... 


ere 


"TRESSETTE coL... 


(Continua a pagina 9) 


PEA MN RE II 


— Non iave lo sbuffone! Quali signove, via?! 
donne che fequenti, son donne d’ostevia! 


Jo sì che posso dive d'esseve un uom di mondo; 
i cinque continenti io li conusco a fondo. 


Fui a San Vemo, al Lido... E, devi vicovdavlo, 
sono l’incontastato signov di Montecavlo. 


;accio, e comme, che si "nu reazziunari, 
sporco capitalista ed antiproletario! 


Lo se che sfrutti il popolo che soffre e che lavora 
che opprimi la mia classe... Ma ha dda venì quell'ora 


— Ecco, qui ti volevo. La solita canzone 
della lotta di classe, della vivoluzione. 


Se solidavietà di classi, ahimè, non c‘ 
se non andiam d’accovdo, la colpa di chi è? 


E' tua, che pev aveve i « denavi » a milioni 
non esiti a vicovveve alle « spade » e ai « bastoni »... 


— Fetente! E' tua la colpa, che non avendo... « cuori », 
rispondi sempre « picche » a noi lavoratori! 


- Chio sia così vetogado non è del tutto vevo: 
sol pev metà, difatti, il mio colove è nevo. 


11 vimanente è vosso, ed anche tu mi insegni 
che se mi guavdi bene ne puoi vedeve i «segni ». 


E poi, sii più pudente, su, non ti sbilanciavel 
Suppi ch'io più di te ho cavte da giuocave! 


-- Non m'interessa ‘o nummero: meglio pochi ma bueni' 
Se scenderemo in za, sentirai che « bastoni »! 


-. Oh, delle tue minacce, non me ne impovta niente: 
ponto ho un vimedio... Celeve: si chiama sfollagente! 


IL TAVOLINO VERDE 


— Ah, ah! Mi fate ridere con queste discussioni. 
questo parlar di classi e di rivoluzioni. 


Sciocchi! Non lo capite? La questione sociale 
agli interessi altrui fa spesso da sensale. 


Voi non siete che carte il cui solo destino 
è d'essere giocate su un verde tavolino, 


Un verde tavolino che vi sembra gran cosa, 
ver cui da tanti secoli lottate senza posa, 


dietro un vessillo, un simbolo, un uomo che v'incant 
E tutto per un tavolo, un metro per novanta! 


Ma riflettete un attimo! Che cos'è mai la vita? 
O si vinca, o si perda: una breve partita... 


Punt. e Trist. 
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jueste discussioni, 
ivoluzioni. 


juestione sociale 
da sensale. 


solo destino 
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senza posa, 


un uomo che vinca 
ro per novanta! 
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CHE volta si può 
‘he amare a giocare. 
S: sacriza una certa ci- 
dice: be insomma, que- 
votr me l' vaglio divertire 
pesto modo me li gioco, Se 
» male, pazienza, avevo 
stabilito d spenderli, se in- 
n pa bene, tutto di qua- 
rato. Bisogna andare a qgio- 
così, senza la necessità di 
ere, giocare per divertimen- 
isomma. allora può darsi 
‘a fortuna assista, 
terò non bisogna mai dimen- 
e i suggerimenti del caso. 
er esempio, quando vado a 
ire alla roulette, faccio 
pre attenzione appunto ai 
srimenti del caso, ne pren- 
accuratamente nota, segno 
le più piccole indicazioni. 
smincia la moglie, per esem- 
dire, quel mattino, che 
epo ascoltare prima di tut- 
suo consiglio e mi ricor- 
he tutt: le volte che lei mi 
ato un consiglio in questo 
m' è sempre andata bene. 
!n devi giocare il diciol- 
dice — subito appena ar- 
iticordati che il diciotto è 
i numero. 
ieuro che appena arrivato 
he-ò il diciotto e prendo 
Scripo sul mio taccuino: Ne gioco finalmente uno, a 
.1, moglie. Poi la saluto, caso. Ne esce un altro. Sugge- 
o alla tazione, prendo il biglietto, caselli lungo la ferrovia, numeri che coda. Ricordo l'enorme pancia di un rito dal destino, naturalmente. 
o sul treno. fortunatamente sono di tre cifre: sei. grassissimo otto che raccontava di es- Decisamente non sono in grado di 
‘nardo il biglietto e leggo alcuni centotrentotto, per esempir, e non pen- sere uscito tre volle di seguito e ride- capire quali sono i buon: consigli. 
so di scomporli per segrarli sul mio va come se la cosa lo divertisse im- 


ordine del destino, è la fortn- 
na che indica chiaramente sen- 
za ombra di dubbio qual è il 
numero che farà la mia for- 
tuna. 

Il gobbo è uscito dalla stan- 
za numero quindici. Mi aff 
to a scrivere quindici sul mio 
taccuino, e il qubbo entra nel- 
la stanza numero diciassette, 
Scrivo anche diciassette. 

Nel ristorante dell'albergo il 
gobbo siede più tardi al tavo- 
lino segnato col numero dieci 
e io non posso trascurare que- 
sto numero. 

Quanti numeri scrivo ancora 
sul mio taccuino, prima di re- 
carmi al tavolo della roulette? 
Quanti numeri ancora mi ha 
suggerito il destino? 

Mi accorgo davanti al tavolo 
della roulette, che il destino 
mi ha consigliato tutti i nume- 
ri meno uno: il trentasei. Pos- 
sibile? Penso. 

Ma subito mi viene un tuffo 
al cuore; l'età. La mia età (1). 
Quante volte non l'ho giocata 
ed ho dovuto pentirmene? La 
scrivo subito sul taccuino, ma 
ancora non mi decido a_ sce- 
gliere uno di quei numeri che 
il destino mi ha suggerito e che 
sono tulti sicuri. 


— lo ho puritato su uno dei quaranta cavalli di quella macchina. 


veri. 


Sci, undici, ventisei, Leggere dei nn- taccuino. Ma alla stazione d'arrivo il mensamente. È . CARLO MANZONI 
sin bighetto fertoviario, spe- destino ricomincia a suggerire con un Non posso dimenticare tutti ques" 

nente per uno che va appunto a 910330 tre scrillo in nero col calrame, numeri. Al mattino li devo segnare sul (1) Non è vero che ho trentasei anni ma 
ire sui numeri di una roulette, è sul muro, mio taccuino perchè spesso i sogni si dal momento che questo è il numero mas- 
TO Ae desta: pe fatnes gioca Perchè quel tre scritto così in gran- abrerano e i numeri in sogno han:5 simo della roulette, mi sono ringiovanito di 

un senso di allarme; sicuramente de» proprio davanti al mic naso, ap. UNA grande importanza per uno che un poco. Ma vi prego di credere: di mol 

iso puol mettere sul'v strada qiu- pena sceso dal treno? E° it destino che deve giocare alla roulette. | to poco. In ogni caso colgo l'occasione per 
indicando certi numeri, E° possi- - me l'ha messo lì per dirmi che quello Q.ando esco dal corridoio sento un consigliarvi di leggere nel YRAVASO quel 
qnorare un consiglio come quello? è il numero che farà la mia fortuna, gran tuffo al cuore. i giolello di romanzo a puntate, del grande 

iv venticare tre numeri chiaramente Posso io ignorare un consiglio simile? Un ometto gobbo è uscito dalla ca- —umorista francese CAMI*, intitolato e L'IN- 


Non dovrò poi pentirmi e pestarmi dei mera di fronte alla mia. Tutti cono- CREDIBILE VIAGGIO'DEL SIG. RIKIKI'». 
pugni sulla testa perchè non ho volu» scono l'importanza di un gobbo in cer- | Parola d'onore che mi ringrazierete del con- 
i ti momenti. Quello è addirittura un siglio, in tutto e per tutto disinteressato. 


uti proprio sul biglietto ferrovia- 

Bisogna assolutament» accettare il 

ilio © segnare î tre numeri sul to ascollare quel consiglio prezioso? 

ino. È Assolutamente no. Scriro tre sul mio 
ndo posto in treno, e subito lo taccuino e vado all'albergo. 

lo cade sul reltangolino bianco Mi assegnano la camera numero sedici. 

spalliera del divano: ventisette. Spesse volle, ricordo, è uscito il nu- 

» posto è il numero ventisette. E' mero della camera dell'albergo, e tutte 

vrte che mi indica il numero che Je volte mi sono dato pugri sulla testa 

lovrà dare grandi soddisfazioni. perchè non l'ho giocato, perchè non ho 

so ignorarlo? Assolutamente no. mai pensato di giocarlo Questa volta 

Ù scrivere ventisette sul mio tac- devo assolutamente ricordarmene: è 

de sempre il destino che m! melte sulla 

la data? buona strada; scrivo sedici sul taccui- 

r uno che va a giocare alla rou- no ed è ancora il destino che mi fa 

. la data è una cosa importantis: trovare un dodici scritto col pennello 


ara sulla facciata interna deil'anta dell’ar- 
itte le volle che ho dimenticato di madio. 
ire sul numero che rappresenta la C'è una ragione perchè ci sia scritto 


| del giorno, mi sono dovuto ama- dodici nell'interno di quell'anta? Una 
ente pentire: il numero è sempre ragione non c'è. Non può essere stato 
{o e su tutti i tavoli della roulette. altri che il destino che mi vuol indi- 
sardo sulla testata del giornale. care così il numero che farà certo la 

è il giorno quattro e segno quat- ‘ma fortuna. 

ul taccuino, ma poi mi sovvengo ‘ivo dodici sul mio taccuino. 
«diatamente che oggi non arriverò E' tardi. H mio orologio segna le tre, 
mpo a giocare e che perciò la da- ed io sono molto stanco. Vado a letto 
1 ricordare è quel'a dell’indomani: e sento duè rintocchi a ut campanile 
ne, Segno cinque, ma oramai non vicino. Cosa significano quei due rin- 

«ncellare il quattro. L'ho scritto tocchi? Fossero le due capirei, ma_so- 
‘sta può anche essece stata un'in: no le tre e non c’è nessuna ragione 
sione del destino. Se non giocherò che giustifichi quei due rintocchi. A 
numero quattro e se il nimero meno che... certo, non può essere che 
‘tro uscirà, dovrò perlirmi amara- così. Scrivo due sul taccuino e spen- 
le di non aver ascoltato questo 90 la luce. 


(erimento del caso, Mi addormento in una ridda di nu- 
issano alcune ore, in viaggio, in meri. Alcuni enormi con abiti colorati. 
il destino non mi suggerisce alcun. —Ricordo un cinque con una piuma da 


nero. Rimango tranquillo a leggere bersagliere  svolazzante, che correva 
vrnali, guardo dal finestrino la cam- continuamente e si nascondeva dietro 
ni che corre veloce. Appuiono e gli alberi di un gran bosco di uno, in- 
mpaiono rapidamente i numeri dei seguito da un nove che dimenava la 


RABARBARO 


UCC 


raegriucca — APERITIVO “GiXR0* 


— Stasera viene l’ingegnere e facciamo .1 ponte. 


ti 


amen et e 


POKERONE 
— Lei vede, commendatore ? 
— Non come vorrei; sono molto miope. 
- 6- 


(34 
_ 7. > a di 


và 


NOBLESSE 
LA MARCHESA — Battista, potete annunciare. ©!" 
BATTISTA — La signora è servita! 


GINA vi ho incontrata a Montecarlo: 
fra tanti volti opachi e indifferenti, 

il vostro ovale dai begli occhi ardenti 

mi ha soggiogato... Debbo confessarlo. 


Dardeggia il vostro sguardo d'ametista 
un magnètico raggio che conquista; 
ed io, tenace e calmo giocatore, 

ora soccombo al giuoco dell'amore. 


2 


La sera è dolce, piena di profumi, 
e la Riviera sembra di zaftiro.. 
Taccio, vi guardo estàtico e respiro 
l'etfluvio delle rose e degli agrumi. 


Voi mi date l'oblio, ma dopo un poco 
mi frusta il sangue il dèmone del giuoco: 
e oscillo fra due cose a me dilette: 

voi, dolcissima amica, e la « roulette ». 


E, mentre la pallina rimbalzante 
segna la sorte di chi vince o perde, 
lo —- trasognato — sul tappeto verde 
vedo il vostro profilo allucinante. 


Nei dischi variopinti dei gettoni 

vedo la vostra bocca e i vostri occhioni... 
L’ansia del giuoco più non mi divora 

e fo ritorno a voi, bionda signora. 


4 


Langue la vostra mano inanellata 
nella mia mano trèpida ed ardente: 
e un primo bacio scocca dolcemente 
nell'ombra della sera profumata. 


A me, che palpitavo tra due fuochi, 
arride la fortuna in ambo i giuochi 

e vinco, come amante e giocatore, 
sbancando Montecarlo... e il vostro cuore. 


PASQUALE RUOCCO 


tamento, del 
scritto il di 
l'ombrello v 

.». Va 


1 a conos 
è del tempo 
bedue soldati 
sc il poker | 
°r_più che | 


e, in ques 
do un full 
pie non perdi 
in minuto 
tendevano | 
e. 


stizzito 
>, che în qu 
ibito andare 
di ciò il 
s.uciato ten 


x e ri 

« Più quindic 
Ti “e il tenente 
Letto e allora pi 
210 scosse il 
unta...» disse 


TRESETTISTI ANTICOMUNISTI bostardì talme 


£!inse il coloni 


IL COMPAGNO (al compagno) — A chi hai detto ‘“compagno,,!? era arrivato a « 
Siae 


PALMIRO — Dà retta a me: punta tutto sul rosso! 


L’ITALIA — Col cavolo! Non voglio mica giocarmi l'avvenire. 


onosco Gaetano Semina- 
meli, il padreterno dei 
giocatori, colui che sba- 
lordi Montecari> q a notte 
iv cui, perduta l’ultima « fiche » 
alla roulette, puntò l'ombrello 
dodici, vinse, e, poichè si ri- 
ivano di rigli trentacin- 
ombrelli, fece tante di 
ioni che ne otte 


icchi 
non lo picchiarono 
e: «portatemi il 
lamento della roulette: se 
scritto il divieto di punta- 
l'ombrello vi restituisco il 
. Va da sè che non 
itto. 

Li mia conoscenza di Gaceta- 
"o è del tempo in cui eravamo 

bedue soldati ed egli intro- 


se il poker in caserma. Nel 
cer più che un asso era un 
fimatore: continuava a dluf- 

anche nel caso che l’av- 


non perdeva un € piatto » 
un minuto a4 offendersi se 
ndevano controllarli le 


e 


‘bitudine al poker, in quel 
aiutarlo. Ca- 
che si prendesse 
ci giorni di prigione per es- 
andato a donne con il 

lo del maggiore; fin 
siorni volle tornare a donne 
poichè ri ava che non 
eva prendere vallo del 
giore prese quello del te- 
ite. Gli fecero una sfur 
l’acqua e sapone alla quale 
po stizzito rispose «É di- 
», che in questa caserma è 
bito andare a donne! ». Do- 
di ciò il sergente 
luciato il tenente e d 
4 « Abbastanza» d 
te che indicando 
comunicò a 


rinandosi e rilanci; 

«Più quindici 
‘e Îl tenente diventando vio- 
lo «allora più trenta». Giie- 
teno scosse il capo «Più cin- 
f "nta... » disse. La cosa sì im- 
*«stardì talment» che quando 
F'nse il colonnello, il tenente 
era arrivato a € più diecimila ». 


Unformidabile giocatore 


sfoderò la sciabola 
derò, poi si strappé 

dell’unifo 
con le 


to non gli. sei 

di più di un abuso di 
. E andò a finire che 
ngata» se la prese il 


Finito il servizio militare 
Gaetano — secondo l’uso italia- 
no fece due o tre guerre. 
Nell na di queste fu fatto 
prigioniero e divenne proprie- 
tario di un camp» di concen- 
tramento appartenente a un co- 
lonnello inglese cui lo vinse 
i Poichè Gaetano vole- 
are i prigionieri 
ancora  ribolliva la 
gu il colonrello temette 
una grana e riacquistò il cam- 
o di concentramento in cam- 
io di un solo « foglio di v 

Il so a Gaetano -Se- 
che vestito da vesco- 
è e sotto il nome di 
itenon Semarnemely andò 
"Honduras 


to sulin forza fisica 

messa che nell'Hon- 
non si chiama più 
de 


5 
di porre due piastrelle 
Ilo rovente a pochi cen- 
dai gomiti dei conten- 
no appartenente al 
lega viene co- 
stella ro- 
vente con conseguente ustione 
di terzo grado e sollazzo degli 


a importante riforma di 
tano — stavo per dimen 
carmela — è quella snl « bac- 
. Gaetano lo gioca 


zi d° carte. Ammett 
ti che egli stia aspet i 
nto a lui ci sia 
o qualsiasi « Vuol! gio- 
cure?» gli domanda Gaetano. 
— «Alla nostra età?..» — fa 


l'altro — elasci andare... ». 


al baccarai »_ insiste 


ili...». Allora 
ciò che intend 


lei”» — dice — «e lu se 
da "sta per me”. » 

1 di 
aetano togli 


il 


e trascrive il numero della 


(continuazione da pag. 4) 


— targa «Roma-105798 >... Roma gl'otocalcio. | 
«Vuol giocarsi cinquanta lire non conta... poi c'è lo sero che "to che non 

i ta- non conla neppure... ma prima x 
no eMica c'è bisogno di carte, c'è 1 che con 5 e 7 fa 13 è sic- 
giochiamo con le automo- come il 10 fa ecista» diventa 

no spie- 3. 2, 
al «La prima du 
macchina che passa sta per sta». Ha fatto 
Il pri gnore », 

tà 


tre più 9 uguale 12, 
più otto fa dieci cioè « ci- 
, caro si- 


dftresto 


che del 


IL MARITO — E io busso ! 


Adesso hi 


le 
per vincere almente al 


mi perchè i 
So solo 


«.. FERITO 


lo dite 


isconte: Ù 
( aro che devo ona 
Ina ventina di lettere } 


Ho sbancato! 
MIE 2 Ado0roga Ho sbancata/ $ 
x TC 


DI 


Golente, signora 
ma non e‘ 
intere . 


0) 


se gna 
EA, arte + 
( ogleimo pu) 
sO S7 mu 
= / 


Monsieur 7 
È Ur (Orbe, 
Chemin de festa 


“ quaranta"o / 


Signor? 
«Trenta 


PERA 


NTORNO al te 
» molte 
nessuno 


una parola tanto 


ioco che 


pal, pal. pal... 
este cadendo davanti 
pat, pal, paf. 
Finita la distribuzione, 
alla sinistra del 
dato un'oc- 


che era 
o », dope 
alle carte, fec 


Tutti 
ise gli 

e, poi noi 
eno di monete e 
dare le car 
tiva che il nostro 


quind: tornò a 


quelto delle persone 
al tavolo, tanto 


ioco. F 


f, paf, paf... pro- 


L aveva lasciato ca 
inti ad over ) di noi 

Sellerone » 
te nel piat- 


lato » si riti 


i io accettam- 


fo a » di « Selleror 
per € rvare il >) del « Ros 

Pat, pa! fecer x 
te c R distribi la 
sciandosele cadere proprio da- 
vant 

Parola a chi ha aperto 
fece X ardando « Sellerone », 


ivo a sfilare la 
sembrava non dovesse 
Ad un tratto... (1). 
improvvisamente le 
carte guardai i miei comy 
a moneta nel piatto, 


— Vedo! 
a al « Rosso », il quale 


> il tempo che avevo im- 
to per vedere le mie carte, 
guardato le sue: 

— Più tanto — disse, emise 
sul piatto la posta, più il rilan- 
cio. 

« Sellerone » senza esitare dis- 
sei 

— Vedo! 

Toccava a me che non avevo 
in mano un buon punto; anzi... 
Cominciai a pensare: « Se al 
principio « Selierone » avesse te- 
nuto in mano tre carte per ma- 
scherare in un «tris » una mi- 
serabile « coppia »? E se il « Ros. 
so» prendendo tre carte fosse 


— 12 - 


L'infernale 
partita 


rimaste in mano con la « coppia » 
ini. fe” E se imvece avessero Q- 
buoni punti? ». 
da me, in un 


è forte in ma- 


Potevo rilan 
niera di s 


nta 
ali rinune 
vrebbero lascì: 
non si foss 
ventati* E una volta perduto chi 
mi avrebbe dato i soldi per pa- 
gare il rilancio? ». 


Nelle mie 
tasche non c'era più niente 
l'intuori di una pistola; e da 
tia me, avevo quel tanto che 
bastave poter vedere il gio- 


ISSO ». 


a di fumo 
quest'ultimo 
sul posace- 


ta ch 


viene l'anello » pene 
gioco, altrimenti 
ri verso il soffitto 
U nuvola di fumo... Mai, prima 
d'ora mera venuto un anello 
di fumo così subito e così per- 
feto. Pareva di Giotto, Gi 


Tris 


Oh, non basta — fece « Sel- 


‘ando tre assì. 


ssi la 


carte scartate in preci 
i mettendo le mani 
tii la rivoltella, poi 
ri che un gentiluomo 
i e salutati i 
i dal locale, nella 


fiamme, 
verso ca» 
, la vergo- 


gli dissi — ho per 
lira che mi avevi 
per il quaderno a quadret- 
L'h, perduta giocando a « po- 
con i miei compagm di 
. Paf, paf, pat... fece la 
di mio padre dopo 
o giù i pantaloncini 
, pal, paf... e stavolta 
el paf provocato dalle 
il « Rosso » ci aveva 
lasciato cadere davanti, quando 
mo. 


dute 


Lui 


n camera mia, dove mi ave 
dopo avermi fatto 
la cena, mi misi a pas 
> per un po‘ quindi mi 
ricordai di avere dieci anni, una 
discreta cultura în fatto di libri 
d'avventure e una rivoltelia di 
legno Mi misi davanti allo spec- 
‘armadio e mi uccisi una 
ina di volte andando a cade- 
| letto e imitando, ogni vol- 
ta, un eroe da romanzo che ha 
perduto tutta la sua fortuna in 
0 in quel casinò. 

Infine, stanco, mi addormen- 
tai, sognando belle e perfide av- 
venturiere e altre cose che non 
sta bene dire. 

Accadde nell'anno millenove- 
centotrentacinque e fu quella la 
mia ultima partita. 


uso, 


chio de 


FERRI 


(1) Non era nè un altro K, nè 
un altro @. Certi K e certi @, ce 
l'hanno solo i personaggi dei ro- 
manzi La mia certa era un vol 
garissimo 9 di picche, 


É 


GIOCO DEL LOTTO 


— Perchè ti nascondi 
— Sta arrivando mio 
nipote: gli ho dato in so- 
gno tanti di quei terni che 


non sono mai usciti. 


Saudemno 
UTenezia 


INA scusa c'è sempre: o vi s'aduna 

qualche congresso, o ci si va pei bagni, 
ora una « Mostra », un « Premio », ora altri lag 
E da vent'anni, in cerca di fortuna, 
salomonicamente i miei guadagni 
divido fra San Remo e la Laguna, 


Dolce paese del dottor Antonio, 

dove crescon la rosa e il gelsomino, . 
San Remo, inimitabile giardino, 

che ogni tanto, però, mando al demonio, 

dal giorno in cui m'han dato « un sistemino 

da ricavarci un vero patrimonio »..» 


Venezia: il cielo, pensile tesoro, 

« incurvato dal carico degli astri », 
versa cascate di silenzio e d’oro 

sui giardini, sui marmi e gli alabastri; 
ma arrivi al Lido e i soliti disastri 
annebbian quel fantastico decoro... 


So che, partendo, il treno mi conduce 
verso un porto di pace e di bellezza; 
il cielo è azzurro, l’aria è una carezza 
di pure essenze e pòllini di lime. 

La vita in bella copia... E mi seduce 
un sogno d'avventura e di ricchezza. 


So che al ritorno l’anima è un po’ grigia, 
mentre nel cielo v'è tanto fulgore, 

un cielo in cui del sogno traditore 

non restan più che pallide vestigia. 

Altro che cielo! Penso alla valigia 

rimasta in pegno dall’albergatore... 


Nè questo è tutto: trovi, in suol lombardo 
reduce da Venezia o da San Remo, 

gli amici che ti dànno dello scemo, 

la moglie che ti dà dell’infingardo, 

senza capir che il malfamato azzardo 

è della vita il pungolo supremo. 


Anche la vita è un gioco: una pallina 
che gira, gira capricciosamente 

e che dà fame e triboli al perdente, 
fama e ricchezza al furbo che indovina 
puntando con la destra e la mancina 
il rosso e il nero simultaneamente. 


Molto più onesta la roulette: è vero, 

son anni ed anni, inutilmente invoco 

la dea Fortuna e ormai più non ci spero, 
ma lì la furberia serve a ben poco, 
perchè lì punti il rosso o punti il nero, - 
perchè lì non puoi fare il doppio gioco! 


Alberto Cavaliere 


Temo 
\ezia 


re: 0 vi s'aduna 

o ci si va pei bagni, 

n « Premio », ora altri lagni... 
ca di fortuna, 


spo 
un ladra Le 
umaltra rappres gra 
All'abilità del lettore lascia» 
mo lu spasso dell'identificazione, 


i guadagni 
e la Laguna. 

ul Ni 
, Antonio, BERTOLINI 
il gelsomino, 
giardino, 


nando al demonio, 
in dato « un sistemino 
atrimonio ».. 


le tesoro, 

degli astri », 

o e d’oro 

‘e gli alabastri; 
soliti disastri 
ico decoro... 


no mi conduce 
- e di bellezza; 
1 è una carezza 
ni di lime. 

.. E mi seduce 
e di ricchezza. 


ima è un po’ grigia, 
anto fulgore, 

no traditore 

llide vestigia. 

| alla valigia 
albergatore... 


vi, in suol lombardo 
da San Remo, 

> dello scemo, 
l’infingardo, 

famato azzardo 

) supremo. 


pco: una pallina 
osamente 

li al perdente, 
irbo che indovina 
a e la mancina 
ltaneamente. 


nulette: è vero, 
tilmente invoco 

i più non ci spero, 
: a ben poco, 

o o punti il nero, - 
e il doppio gioco! 


Alberto Cavaliere 


GIOC'HI' DI SOCIETA’ 
— Ma per lei, fregare il portafogli è un gioco di società? 
— Appunto: società dei telefoni, società del gas, società elettrica.. 
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— Bel sette 


M. SARTO 


Già e 1 ginochi enigmistici? 
Pa «issimo» dedicato ai giu 
hi non può ignorare questa 
uportantissima categoria dr 
passatempi che appassionano 
settimanalmente milioni di bra» 
ne persone. Abbiamo quindi in 
cavicato il nostro Nati, cono 
sciuto nel campo degli emgmi 
sm il nome di «Giona». di 
ampilare una specte di vade 
ccum per il profano nel mi 
entoso regno di bdipo. E al 
microfono < Giona ». 


ANAGRAMMA — Consiste es 
cozialmente im due 0 più p: 
te ognuna delle quali è Pan 
sona dell 
lo? Ne Allo TU 
lio: da Roma si ha ramo, da 
mare a ha arme, da somaro si 
ha mortadella. sto ultimo 
non è un anigramma, ma io 
so quel che dies. Accidenti, non 
riesco a spiegarmi 

Mare le lette 

ne mio cug 
impiegato alle poste, ci 
shò le letter 


perchè £ È 
rem è puramente 
Avete capito 
ce A mettete 
ttete 1, dove 
Vinnrante, e lo farete 
ina sono usati 
grammi 
inagrammi » 
1 perchè ri. 
gramma non ce 


1 parola che 
per esempi 
e parte del 
esempio 
SCIOPERO me dite? Ha on 
' chied 


Uno altro 


Bravi, 

cin Italia vuol 

; brilto del ta- 

rotore; in Russia, fradimen= 
sntro ta Patria, 


CAMEO DI GENERE 
pio: LUCHINO, 


\MBIO DI CONSONANTE 
ser RAI 

GAI (verso del ca 
Vaot cantore) Altro esempiv; 
LONGO, DONGO. 


— lsem 


AMBIO DI VOCALE 
Due 0 più 


polo » 
me cifre sono 
te. le seconde 
mute. 


INCASTRO 
stente 


ben noto cugino | 

ctesta» in e sbarre a, e che co 

sa ottenne? Non e sbatestarre », 

che fra Paltro non sign 

beato broccolo, ma uno 4 

nervoso con prognosi riservata. 

Infatti le sb: quelle 

del eleo fel allo zo 
dentem i 


gli incastri. hanno anche 
(è cmorì, e tu non ne hai n 
meno uno, visto che mi fai sc 
\ 


dannata mi risponde 
dunque a baciare un incastro » 
dio non so che rispondere. 
Un classico esempio di inca- 
dal caso del mio 
mico Felice, che, salendo del- 
con Franchina, si tro- 
ad un considerevo- 
le gruppo famis presiedu- 
to dal padre della suddetta il 
quale, con voce paterna, di 
Vieni. figlio mio, io benedì 
l vostre imminenti 

Mio hanno 
furfanti!o sin 


le sca 
vò davanti 


non tralasciò di notare 
portantissima circostanza co 
Sistente nel titolo di campioni 
dei pesi ssimi guadagnati 
dai fratelli di Franchina. 


INDOVIN 
« cane e non ha testa di 
ne, non ha corpo di cane, non ha 
ampe di coda di 


Îto, non ha cor- 
zampe di 
caval» 


ZEPPA 
dall’ono; 


PARO 
Gioco utilissimo per 
popolo, il « 
era un paste 
un ruscello e 
la nipote del po 
ve. Tutte cose indispensabil 
quotidiana. Le p 


ottiene 
sì LLA, PI 


SCIARADA — Questo gioco 
mettendo due p: 


dot CTRATV 
. _ANro 
ANNA 


} RO, pregò 
un duellante c il suo pad 
di mettersi in fila per formare 
Quelli dett 
spada, e mio 
Vedete, 


— Sono rovinato, non mi resta che giuocare mia moglie ! 
— Vigliacco, m'hai fregato ! Rieccoti i soldi... 
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Ghiaccio?... 


Illusione! Aumentà l'arsura 


mentre la 


CHINA MARTINI 


disseto e stimola 


Perchè 
lo 


cool favorisce l'assorbimento 
dei liquidi anche ghiacciati. 


darsi e bene ma 


TU 


e meglio 


anche adulti con CURA GARANTITA 
AMERICAMA DI CRESCITA Aumenti 
RI UEnE UÙ i) ra 
uccessi stalorditivi invi t 
Luci DISCPEZIONE Nessun sue Hi 


Donne ch'avete intelletto d'amore! 


Un libro interessantissimo per signore 
isolve ogt blema al 


SPEDIZIONI 


GHIACCIO e SELTZ 


chine, aromatizzato în al. 


<DEBOL 
È NERVOSA 


CURA PRODIGIO! 


IORIEDERE LISTINO ILLUSTRATO ALLE FP SRICH 
SANIT. EGA 


FIRENZE-VIA TRIPOLI 27-20-TE:iF 28.046 


NUOVO METODO - Vinci 
nue con forti utili impiega: 
che piccolo cai 

I. C_79, via S. | 


OVUNQUE 


e 24 rate 


VERDE, 


(di 


SENZA ANTICIPO 


GRATIS 


@ RICCO METODO 


agli Acquirenti 


@ ASTUCCIO achi 


Paga contanti 


BAGN 


caro 
5 ANNI! 


NUOVISSIMO 
CARTE 1,2 5 


Contiene: illustrazioni - descrizioni 
rateizzazioni - notizie tecniche © 
consigli pratici. 


ACCETTANSI CAMBI 


L Casini 
A Saint- 
gorant 
donne sulle vi 


l'Atlantico, Il 


tris non £ 


sto? — ch 
ad un v 
Jato in un 
na del gi 
proprio mi 
I: vecchio 
occhi. 
Perchè n 
è rimasti 
iza il beci 
Ho credi 
n tutte 
ndo. 
- E allora 
Vede, s 
ocatore, vi; 
: Po' come 
ante, che 
impre nuovi 
otti, per € 
issario di | 
Qua no 
otti, per e 
— Come n 
tti! Guard 


te ne sono | 


— Si, ma a 
itto è regol 
e una mog 
luce del sole 
pade fluore 
cosa manca 
Mo d’alla; 
erie, la rot 
bile in tavol 


imentò l'arsura 


MARTINI 


GHIACCIO e SELTZ 
sele © stimola 


china, aromatizzata în al. 
ol favorisce l'assorbimento 
liquidi anche ghiacciati. 


EBOL 
NERVOSA 


ICURA PRODIGIO! 


hs 
[CHIEDE LE LISTINO ILLUSTRATO ALLE FAE.BRICHÉ 
ANIT/ M E 


FIRENZE-VIA TRIPOLI 27-2 


ViNCERETE AL LOTTO! 


NUOVO METODO - Vincite 
nue con forti utili impieg: 
que piccolo capitale. — 
I. C_ 39, via S. Pellico, 4 - Mi 


rsi e bene ma.. 


HATÙ 


LA GARANZIA 


5 ANN! 
cnusso | 25 


anche in francobolli 
Contiene: illustrazioni - descrizioni 


raleizzazioni - n tecniche e 
consigli. pratici. 


ACCETTANSI CAMBI 


Ji ROMA 
" P.SPAGNA100 


— Non capisco che gusto ci provino gli uomini a fare 


il « solitario ». 


Bisca clandestina 


Saint-Vinciente, sfol- 
gorante di luci e belle 
donne sulle ventose rive del- 
l'Atlantico, Il barone di Bar- 
bentwis non si divertiva. an- 
! Girava muto da un tavo- 
altro con un muso lun- 
SÌ 
- Che razza di paese è 
"sto? — chiedeva più tar- 
ad un vecchio signore 
ato in una solitaria pan- 
na del giardino. — Non 
proprio modo di divertirsi. 
vecchio signore sgranò 
occhi. 
— Perchè non giuoca? For- 
è rimasto... come dire... 
ira il becco... 
Ho crediti giganti aper- 
n tutte le banche del 
ndo. 
- E allora? 

-— Vede, sono un vecchio 

xcatore, viziato e vizioso... 

1 Po’ come un vecchio a- 
ante, che ha bisogno di 
mpre nuove emozioni. I po- 

otti, per esempio, il Com- 

issario di P. S., la sorpre- 
Qua non ci sono poli- 
tti, per esempio. 

— Come non ci sono poli- 
lotti! Guardi qua, guardi là, 
e ne sono quanti ne vuole. 

— Sì, ma allo scoperto. Qui 
itto è regolare. ufficiale co- 

e una moglie, tutto è alla 
luce del sole, anzi delle lam- 
pade fluorescenti... Sa che 
cosa manca qui? Il campa- 
Nello d'allarme, le finte li- 
brerie, la roulette trasforma- 
bile in tavolo di lettura, l’or- 


A L Casino Municipale di 


RIFLESSIONE DI TENIA 


gasmo, il brivido, il giallo, la 
retata, i salti dalla finestra, i 
colpi di pistola... Tutto ciò 
si può trovare solamente 
giuocando in un locale clan- 
destino. Capisce? 

— Eeeh! Ma se è per que- 
sto, Barone, si tranquillizzi: 
l'accompagno subito a trovar 
rimedio: conosco un localet- 
to clandestino a una ventina 
di miglia da qui... 

# 

Mezz'ora dopo gongolava- 
no come due scolaretti in va- 
canza, seduti alla roulette di 
una bisca clandestina. Il Ba- 
rone sprizzava gioia da tutti 
i pori; si agitava, salutava 
stringeva la. mano a tutti, 
parlava con tutti, interrom- 
pendosi solo alla voce del 
croupier. 

— Faites vos jeur, mes- 
sieurs... Rien ne va plus..: ll 
23 vince ancora! Lei signor 
Commissario ha vinto una 
bella somma! 

— Chi è quello? — chiede 
allarmato ll Barone gal suo 
vicino. 

— 1 Commissario di Poli- 


— I Commissario di Poli- 
gia? Ma ne è proprio sicuro? 

— Vuol che non lo sappia 
io, che sono il Questore? 

— Ma che mi dice? 

— sì, il Queìtore, Se per- 
mette le presento anche un 
altro nostro amico, il dottor 
Franci, Prefetto di Polizia. 

— Ce ne sono ancora del... 
suoi colleghi in questo locale? 

— Certo. Guardi, quello 


- anche se sprovvisti di quals asi titolo di studio, 
purchè ultra ventunenni - seguendo i corsi per 
corrispondenza della nota Scuola specializzata 


SPITAGORA, Via Merulana 248 T. Roma 


Chiedere programma. gratuito specilicando età: eventuali studi compiuti 


DJ 1:10] 8774. 
VIRILE? 


Che sen fugge tuttavia. 
!|®M vuol esser lieto sro, 


Richiedere l'interessante pubblicazione 
STAB. CHIMICO FARM. MAZZOLINI 
Via Meichorn 3. ROMA 


IL VERO SEGRFTO DEL 


vi sarà svelato dal celebre libro | 
REMY 


che entra adesso è il diret- 
tore del dipartimento. Que- 
sto qui a destra è il Capo di 
Gabinetto che parla con il 
Ministro dell’Interno... Oh la 
sera ci ritroviamo tutti qui... 
Capirà, non possiamo mica 
andare a giocare nelle bische 
frequentate liberamente dal 
pubblico. Questa è clandesti- 
na, e di nascosto ci possia- 
mo venire... Oh... Lei sì sor- 
prende? Possiamo dire che 
dopo anni e anni anche in 
questa ‘bisca c'è stata final- 
mente una sorpresa! 
cuoco 


EROS - rep. A- 
- SENIGALLIA. 
immediatamente 


SIETE CALVI ? PERDETE 
CAPELLI ? Non disperate 1!! 


KINOL dii 


AVETE CAPELLI B 


Ricorda Sow 


ACQUA MAGICA KINOL 


rigona loro Wi colore primitivo, Non è usa tatere 
CHIEDETE SUBITO OPUSCOLO GRATIS, 
KINOL - P.za di Trevi 86, ROMA 


———1111lÈl. i 


VADAGNO IMMET:TO 


assicuriamo a TUTTI 
con lavoro facile. decoroso. cen 
vole Scrivete oggi stesso a EROS 
Casella Postale 30/2 - SENIGALLIA || 
unendo La ona CI i 100 a 


RIMARRETE SODDISFATTI 1 


Fidarsi é bene ma 


HATU 


e meglio 


Ecco alcune delle rino- 
mate Ditte che offrono 
premi ai vincitori delle 
gare permanenti di « TI- 
RO A SEGNO» e « SBOT- 
TA E RISBOTTA > in ogni 
numero del 


TRAVASO|| 2:25 


Indispensabile Mer" ‘propaganda. re 
assembige, | Coni ce DI 


razionale — operazione 
speculativa;  sfrutta= 
mento metodico unico 


dimostrazioni 


gratal Trattasi finanziatore. Serietà 
ui 
via Silvio Pellico 4, MILANO 


MOTTA di Milano; 
PERUGINA di Perugia; 
COSMOPOL di Roma; 
ALBERTI di Benevento; 
DERUTA di Perugia; 
FRAZZITA di Marsala; 
AMIR di Milano; 
ARBELL di Milanò; 
JORI di Bologna; 
SCIRA di Catania; 
BEBE” di Milano; 
PELINO di Sulmona; 
BISSO di Livorno; 
GAZZINI di Camuccia; 
BARBONE di Milano. 


S'invia Iranto di porto con. istru- 
zione e at 2A inviando vaglia si 


L la 
M. ZAMBONI » Montecatini, Terme 
‘In assegno L. 150 in 


Fidarsi é bene mal! 


ATO] 


Wi E meglio ca: 


"specializza Scuo- 
BOLOGNA 

re. rimenti non 

Dia "in tempo agli esami 1049. 


— 17- 


DINO MA: 
GIUSEPPE 
BRUNO LOR 


ALFREDO P 
tal modo, 
anche lo ; 


MASSIMO BR 
perchè 21 
(Tu 


ANNA MAGI 


LUIGI BAR' 
biema il 


Vanno sé 
mino di Gall 
senova C 


zenova C 
Ma è giu 


\DA OSI 
LINOREJ WI 
| AIREDO C 

M IO SCHI 


MOSCA CIECA 
IL SIGNORE BENDATO — E' la signora Tilde.. Ho indovinato? 
- 18- 


CENCORSO 


CONCORSO PUBBLICO N. 2 


I 


E RC 


domande, come si ricorderà, crano le seguenti: « IN CHE 
DRA FARESTE GIOCARE 1 SEGUENTI SIGNORI, E 
HE'? e si riferivano a Alfredo Proia, Massimo Bontem- 
ti, Anna Magnani e Luigi Bartolini, 

Îl numero di risposte pervenute si può esprimere con cinque 


e con un «Eeceh! Bum! ». 


Dopo il lungo spogiio, al 


le è rimasta purtroxpo estranea l'avvenente segretaria, i 
tori dei tre premi da lire 1000 sono risultati i signori: 
DINO MAZZONETO di CAMPO SAN MARTINO (Padova); 
GIUSEPPE ROSATI di LANCIANO (Chieti), via Tribunali 19; 
BRUNO LORENZONI di ROMA. via Depretis 86. 


Ognuno dei vincitori ha mandato quatiro risposte abba- 


nza buone 


qua 


nel complesso, ma nessuno ha inviato da solo 
attro più buone. Poichè d'altra parte m 


‘a lo spazio per 


wtarle tutte e dodici, scegliamo @ nostro giudizio il quar- 
10 migliore: 


ALFREDO PROJA — nella squadra « Dynamo » di Mosca. In 
tal modo, con la dinamo. si risparmierebbe la corrente e 
anche lo zeppo. 


tLorenzoni) 


MASSIMO BONTEMPELIA — nel Milan (maglia rosso-nera). 
perchè anche lui, in fondo, è un rosso-nero. 


(Tutti e tre, e moltissimi altri fra i concorrenti) 


ANNA MAGNANI — 


«Se la « Juventus » ora è un po' sfasata 
la colpa è di Parola specialmente 
che non si trova in forma assai splendente. 


Se Macr: 
ri ‘ai 
con gvalche Parolaccia, 


i perciò verrà ingaggiata 
rà Parola egregiamente 


indovinata ». 
(Rosati) 


LUIGI BARTOLINI — nell’« Inter », dato che ha per em- 
biema il « EISCIONI n. 


[i 


mino 


VM 
DAVOII 


{M P10) 


anno segnatate anche le risposte del M° Francesco Sta- 

di Galluccio (Cuserta), dell'inz. Alessandro Del Debbio 

di Genova Corniyliano, del dott. Roberto Beretta di Catania. 
Ma è giunto il momento di passare al 


DA OShats, s 
WISHINSKY, n 


| REDO COVELLI, leader del 
MAHIO SCELBA, ministro degl'Interni della R. I. 
Queste quattro note figure 


n 


teressante par 
li vin i quattro? E 
ire isposte v 

DI 7 


termine massimo per 
de il 25 luglio p. v. 
poste dovranno per 

le dall'ap- 

indio che riprodu- 


isiro degli esteri dell’U.R. 


partito monarchico italiano. 


dono al tavolo da giov» per 


ita a « poker » 


peri 
nno premiate con Mille li 


al' TRAVASO 


(issimo) 


Concorso pubblico N. 2 
Via Milano n. 70 — ROMA 


cne_ co 
inizio 

amici ci 

iute» e « vignette », 
siranno ingoiati dal mio 
sco . Invece n 
pio LINO PORTA di A 
ho mandato de 

tante per mandi 
pubblico. Tiè. 


al giveatore novellino 


— Punta con filucia s zero 
Come nella vita, è q nu 
mero che ha più probabilità di 
riuscita. 

— Non correre. Fa il « pa: 
lento, altrimenti ti « manqu 


fare quella faccia scu 

i ottimista, lo in una notte 
ho vinto tre milioni. Dopo ho com- 
messo l'errore di svegliarmi: pgr 

se capitasse a' te, ora che "lo 
sai, nom stegliarii. 

— Arrischia sc . 0 sf 
ce coi tuoî sogni, E' hello, ercttim 
è bello brucinre così qualche »p 
co biglietto da mille per eri 
una grande nuo 
te al di sopra. 1] 
mom ci sì fa mai 


h 
ppe 
ni 


pio ad un «p 
ORAZIO TRA. 
GIUSEPPE 


ma una volta tanto può 
gradevole. SI chiama 


Giambattista 
{l pacifista 


Busta, basta, 
dò Giambattista il pae 
mettendosi fra è due. — La 
stanno imbarcando în una discus 
sione che può portare delle vonse 
quenze penosissime 

- Ma veramente noi sì ava 
lo parlando dis cravatie — disse 
più grasso dei due — diceto solo 
che a me piacciono te cravatte a 
ivisce, mentre il mio amico pre 
ferisce quelle n pal Von vedo 
proprio dove. 

22” Ah, I0i non veste n sue 
vedere. caro signere, Lui comin 
cia a parlare © madri Imj.iicit 
mento offende gli vttri 
i, vede niente di nate? met 
tano, signori. ad esteri i pragîo 

— la 

— Mo: che ma, che mo' Lui «1 
rede ni persona di buon qusto? 

— Direi. 

— Ebon, dicendo che le era 
vatte a pallini non sono di suo 
gusto, stima cattivo quello del sur 

"o, a eut placclono. In sostanz 
— disse Giambattista, rivolto n! 
più magro dei due — il suo amico 
lo giudica di cattivo gusto. 

— Dunque sarci un cafone eh 
— disse il magro rivolto al grassi 


— Ma io. 
— Hann sto dove sono 
ati? — interruppe trionfante 
battista 1 picitsia —. S 

ri, prego, mettano nun picira sn 

questa loro dispute. per amor di 

pace, se non per uitro! 

— Ah — riprese il magro -— 
dunque tu saresti una &p di 
arbitro d'etegan Ma non farmi 
ridere! Non ml vestirei come tt 
cestl tu nemmeno se facesst At 
elnen In un E poi lo so 
le erovatte n sti magari tt 
picetono perche ! ricordano un 
certa bandite 

— Giù — ribatio Ml grasso - 
come se non si samsse la tua pre 

‘enza per il rosso sangu 

Lisio 

— Serro di Stally 

— Det resto lr strisce. piacet 
no anche alta tua distinta stare 

: Anche lei cra piuttosto ame 

W ai bri tempi dei tibe 


no ner 
1 — sospirò Giombattista i pe 
ista, uscendo dalla Questura 
avera testimoniato sulla 
e scuotendo tristemente | cano 
st allantand a Tentt passi 
ORAZIO 
NI qui ro dei 
Ar 


a Traviata 


ERA nata pei rosett 
delle serre e dei sentieri, 


. per ta gloria di 


per la gioia de 


Era nata... Ma che 
riva. 
a 


Era nata per amare, 
e i cattivi della terra 

a bisca della guerra 
la condussero a giocare, 


La «roulette » della morte 
la travolse nei suoi giri, 


sero ka sorte 


visere Je spoglie, 


PERSONA 
GIOVANNI GG 


di idee povere co: 
vaso» necetta 

imenti da 
tura non c'e 

— ALB 
dio: « Ho avuto strmane la tesse- 
‘a di travasista n, 4918. La mia 
andata fino alla 
Sono org 
to. 


ra gentile 
I° molto fi 
continua a mantenere per noi 
sta tua vulcanica e incante 
come di ù CRITICUS 
Icedino Non 6 le belle r 
gazze cl piacciono sem si 
del pi che piacciano anche ai 
ini settori, Ma può to 
' iL err donne 
di Belli, Kremos non 
ti pare? Ci vuole Luno e 
Mimenti pe ina 0) 
pagan — MANCO LA 
- Gesso (Messi) La tua 
con quel per 
Certo. però. quei 
eplorevoli 


UNO 


Supplemento mensile 
del TRAV£SO 


fanno collaborato 
«Tra :aso» e «Trava- 
sissimo » dalla ripresa : 
Amendola, Amurri, Ba- 
racchi, Brancacci. Cam- 
panile, Cavaliere, Cuoco, 
Eduardo De Filippo. De 
Torres, De Vargas. Dra- 
gosei, Fellini, Ferri, Ma- 
rio Ferretti, Folgore. Fon- 
di, Forino, Frattini, Gari- 
Giovannini. Guasta, 
Liberati, Macchione, Man- 
soni, Maccari. Marchetti, 
Marotta, Metz, Morbelli, 
Mosca. Nati, Nelli e Man. 
gini, Pepere, Puntoni e 
Trista Rovi. Ruocco, 
Simili, ‘Toddi, Trilussa, 
Trionfi. Viò. Albertarelli, 
Artioli. Attalo, Barbara, 
Belli. Benti, Boccasile. De 
Simoni. Dudovich, Fede- 
rico, Girus, Ja vovitti. Kré- 
mos, Mane -. Mastrojanni, 
Molino. Onorato. Pompei, 
Scarpelli, Tic, ece. 
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O GUASTA 


=== 


| 
il 
La 

i 
biÈ 


che dai bisogno di arricchir- 
si. ID vecchio A 
progenitore e ps 
tria capì subito | 
del gioco in quei lontani tem 
pi e si dette di fare per in 
ventarne uni di e e. tant 
più che la Ss 
la finiva mai 
per via che n 
ra state inventate la villeg- 
giatura. le case di moda e i 
coiffeurs pour dames 

Adamo pensò dunque a un 
gioco istruttivo e dilettevole 
e mise in pratica la briscola 
servendosi di mezzi che og- 
gi possono davvero definirs; 
rudimentali. In mancanza 
delle note riproduzioni. con 
tarocchi, spade e brillanti. !l 


ROMA CITTA' COPERTA 


Cesi 
Vir 


Rosso 


Siete in contravvenzione: qui c'è una « donna » scoperta ! 


Cresette col morio. 


riu progenitore ricorse a 
tizurazioni primitive: qua? 
tro leoni di diverso color: 
rappresentavano i re (deli 
foresta». quattro tigri le 
donne, quattro cavalli i ca 
valli e così via con spade vere 
coppe ed autentici nodosi 
bastoni. Eva giocava il s.tt: 
bello. poniamo, e subito Ada 
mo glielo mangiava. cavavd: 
fuori l'asso di bastoni; nac- 
que così il gioco dell’asso pi- 
gliatutto che doveva incon- 
trare grande successo. più 
tardi, presso il popolo ingle- 
se I cavalli, che rappresen- 
tavano i cavalli. venivano le 
gati agli alberi, mentre le ti- 
gri e i leoni erano rinchiu- 
Sì in caverne e chi vole- 
va far colpo, ad un dato mo- 
mento. apriva la gabbia e 


ictteva in fuga l'avversario. 
Giocare l’asso di bastoni 
era uno scherzetto da niev- 
te per il progenitore. ma 
quando di bastoni doveva ti- 
rarne fuori sette, per man- 
giare ii sei di spade, la fati- 
ca era improba. Come tutte 
le donne degne di questo no- 
me. Eva si giocava tutti i de- 
nari e le coppe disponibili. 
lasciando prendere al con- 
sorte le spade e i br.stoni. sic- 
chè alla fine della faticosis- 
sima partita il primo uomo 
si sentiva le reni spezzate 
per il gran lavoro. Ni conse- 
guenza le partite venivano 
trascurate e riprese solo per 
l'insistenza di Eva, istigata 
dal solito serpente. 

Poi vennero i primi figli e 
le prime preoccupazioni: ma 


per quanti sforzi facessero i 
genitori. Caino e Abele furo- 
no anch'essi travolti dal dè- 
mone del giocn. Caino. ch'e- 
ra dei due figli il più viziato. 
doveva presto seccarsi di gio- 
care sempre all’asso piglia- 
tutto: cominciò a pensare a 
qualcosa di nuovo: un: bel 
giorno si presentò al padre 
affermando di aver scoperta 
un nuovo gioco. una formula 
che avrebbe rivoluzionato 
sistemi e le teorie fino allora 
vigenti. Caino aveva inven- 
tato il tresette col morto e. 
per mettere in pratica la ge- 
niale invenzione, aveva sedu- 
ta stante ‘atto fuori il fra- 
tello Abele. 

Dopo di che Adamo, Eva e 
Caino comin ‘arono la pri- 
ma partita a tresette, alla 


bele che fu provvisori 
ceperto con una pell 
agneilo, nell'attesa che arri- 
vasso l'autorità giudiziaria 
per le constatazioni di rito. 
SEI 
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